
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
IV LEGISLATURA 

'"J a C O M M I S S I O N E 
(Lavori pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni e marina mercantile) 

MERCOLEDÌ 8 MARZO 1967 
(88a seduta, in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente GARLATO 

I N D I C E 

DISEGNO DI LEGGE 

« Modifica dell'articolo 24 della legge 10 
febbraio 1962, n. 57, già modificato dal
l'articolo 10 della legge 29 marzo 1965, nu
mero 203, riguardante l'istituzione dell'Al
b o nazionale dei costruttori» (2081) (1) 
(D'iniziativa dei senatori Zannier e Gemo) 
(Discussione e approvazione): 

PRESIDENTE Pag. 1203, 120S, 1206 
ADAMOLI 1204, 1205 
ANGRISANI, Sottosegretario di Stalo per i 
lavori pubblici 1204, 1205, 1206 
DE UNTERRICHTER, relatore . . . .1204,1205,1206 
GENCO 1204 

La seduta è aperta alle ore 9,40. 

Sono presenti i senatori: Adamoli, Asa
ro, Chiurletto, Corbellini, Crollalanza, De
fili, De Unterrichter, Fabretti, Ferrari Fran

ti) Nel corso della discussione, d titolo del 
disegno di legge è stato così modificato: « Modi
fica dell'articolo 10 della legge 29 marzo 1965, 
n. 203, riguardante l'istituzione dell'Albo nazionale 
dei costruttori ». 

cesco, Focaccia, Galani, Garlato, Genco, 
Guanti, Indelli, Jervolino, Lombardi, Mas-
sobrio, Murgia, Spasari, Spezzano, Verga-
ni, Vidali e Zannier. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici Angrisani. 

L O M B A R D I , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge d'iniziativa dei senatori Zannier e 
Genco: « Modifica dell'articolo 24 della 
legge 10 febbraio 1962, n. 57, già modifi
cato dall'articolo 10 della legge 29 marzo 
1965, n. 203, riguardante l'Istituzione del
l'Albo nazionale dei costruttori» (2081) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge 
di iniziativa dei senatori Zannier e Genco: 
« Modifica dell'articolo 24 della legge 10 
febbraio 1962, n. 57, già modificato dall'ar
ticolo 10 della legge 29 marzo 1965, n. 203, 
riguardante l'istituzione dell'Albo naziona
le dei costruttori ». 
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Dichiaro aperta la discussione sul dise
gno di legge, da cud do lettura: 

Articolo unico. 

All'articolo 24 della legge 10 febbraio 1962, 
n. 57, modificato dall'articolo 10 della leg
ge 29 marzo 1965, n. 203, è aggiunto il se
guente comma: 

« Scaduto il periodo indicato nel primo 
comma, l'ammissione agli appalti può aver 
luogo, con le norme ed i criteri richiamati 
nel comma stesso, per le sole imprese nei 
cui riguardi non sia stato ancora adottato 
il provvedimento idi conferma o di nuova 
iscrizione purché esse abbiano presentato, 
nei modi prescritti e con la necessaria do
cumentazione, la domanda di iscrizione o 
di conferma, rispettivamente, entro il 17 
marzo 1967 od entro il termine stabilito 
dall'articolo 23 ». 

D E U N T E R R I C H T E R , relatore. 
Signor Presidente e onorevoli colleghi, il 
disegno di legge in esame è semplicissimo 
e si è reso assolutamente necessario per 
prevenire certi inconvenienti. Com'è noto, 
era stata disposta la revisione delle imprese 
ammesse ai pubblici appalti, ma Tesarne 
delle domande presentate nei modi e nei 
termini prescritti per ottenere la conferma 
dell'iscrizione nell'Albo nazionale dei co
struttori non è stato ancora completato e 
quindi con la prossima scadenza del 17 
marzo numerose imprese «resterebbero esclu
se 'dagli appalti ,per opere pubbliche per il 
solo fatto di una carenza burocratica. 

L'unica osservazione che c'è da fare è che 
non abbiamo simpatia, iper ragioni di tecni
ca legislativa, per i disegni di legge predi
sposti in questo modo. Sarebbe stato desi
derabile che l'articolo unico avesse un con
tenuto più concreto e compiuto, senza ri
mandare all'articolo di una determinata leg
ge già modificato da un certo articolo di 
un'altra legge. 

A D A M O L I . Questa è una legge, come 
diceva il collega relatore, un po' singolare. 

Così non si capisce niente. Non sarebbe più 
opportuno riportare tutto l'articolo cui il 
disegno di legge si riferisce e dire: « L'ar
ticolo 24 della legge 10 febbraio 1962, nu
mero 57, è così modificato: » facendo se
guire il nuovo testo completo, in modo che 
si sappia di cosa si tratta? 

G E N C O . La legge 29 marzo 1965, 
n. 203, all'articolo 10, concedeva un perio
do di cinque anni per l'iscrizione nell'Albo 
nazionale dei costruttoii. Ora, l'ufficio del 
Ministero dei lavori pubblici che si occupa 
della materia è unico, con pochissimo per
sonale, e non ha potuto completare l'esame 
delle domande; quindi, molte imprese che 
hanno tutti i requisiti perchè erano già 
iscritte all'Albo, sarebbero escluse dalla 
partecipazione ai pubblici appalti. 

L'osservazione del senatore Adamoli è 
giusta e, se vogliamo, possiamo modificare 
il testo del disegno di legge. Ma questa è la 
prassi che si segue in simili casi. Spetta 
all'interessato ricercare il testo precedente 
per metterlo a confronto col nuovo. Ai pro
ponenti, comunque, interessa salo che sia 
adottata una procedura d'urgenza per per
mettere riscrizi'onie nell'Albo dei costrut*o-
ri, e quindi l'accesso agli appalti per opere 
pubbliche, di tutte le imprese che hanno 
fatto la domanda e che presumibilmente sa
ranno iscritte nel predetto Albo, perchè 
soltanto motivi di carattere penale e giudi
ziario possono escludere tale possibilità. 

A N G R I S A J N I , Sottosegretario dì 
Stato per i lavori pubblici. Io penso che i 
senatori proponenti abbiano presentato il 
disegno di legge d'accordo con la competen
te Direzione generale del Ministero dei la
vori pubblici. Si tratta dà un comma aggiun
tivo, e non di una nuova disposizione che 
venga a sostituire tutto l'articolo preceden
te, inteso a consentire che gli appaltatori 
possano essere chiamati a partecipare alle 
gare nelle more della verifica dei titoli, pur
ché abbiano presentato la domanda entro i 
termini stabiliti. 

A D A M O L I . Ma il testo del disegno 
di legge dice: « Scaduto il periodo indicata 
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nel primo comma... » quindi fa riferimento 
al primo comma, ohe non è riportato, e ciò 
rende difficile la intelligenza della norma. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Adamo-
li, lei sa che purtroppo il difetto fondamen
tale delle leggi italiane, specie di quelle re
centi, è di essere sempre collegate a leggi 
precedenti, che bisogna ricercare e consulta
re due, tre, quattro volte prima di capire di 
cosa si tratta. Ma non so se in questo caso 
valga la pena di preoccuparci di riportare il 
testo integrale dell'articolo cui fa riferimen
to il disegno di legge. Del resto, si tratta 
di una disposizione che cadrà nel momento 
in cui sarà ultimato l'esame di tutte le do- , 
mande prestentate per l'iscrizione nell'Albo 
nazionale dei costruttori; per la sua inter
pretazione basta consultore la legge prece
dente. 

A D A M O L I . Ma perchè dobbiamo 
sembrare dei legislatori così disattenti e su
perficiali? Perchè dobbiamo costringere i 
cittadini ad andare a consultare un'altra 
legge, se possiamo farne a meno? Bastereb
be riportare il testo completo dell'articolo 
in questione e aggiungervi il nuovo comma. 

D E U N T E R R I C H E T R , relatore. 
A me sembra che non sia affatto necessario 
ricorrere ad un nuovo stampato, se emen
diamo il testo dell'articolo unico nel se
guente semplice modo: « L'articolo 24 della 
legge 10 febbraio 1962, n. 57, è così modi
ficato » e facciamo seguire il nuovo testo. 
Così potremmo approvare subito il prov
vedimento. 

A N G R I S A N I , Sottosegretario dì 
Stato per i lavori pubblici. Secondo me è 
la stessa cosa. Comunque, mi rimetto alla 
volontà della Commissione. 

P R E S I D E N T E . A me sembra pre
feribile che l'emendamento integralmente so
stitutivo vada riferito non alla legge origina
ria del 1962, bensì a quella modificativa del 
1965. Propongo quindi il seguente emenda-
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mento sostitutivo dell'articolo unico propo
sto con il disegno di legge: 

L'articolo 10 della legge 29 marzo 1965, 
n. 203, è modificato come segue: 

« Il primo comma ed il secondo comma 
dell'articolo 24 della legge 10 febbraio 1962, 
n. 57, sono sostituiti dai seguenti: 

" Per il periodo di cinque anni dalla da
ta di entrata in vigore della presente legge, 
l'ammissione agli appalti di competenza del
lo Stato e degli Enti pubblici delle imprese 
per le quali non sia stato ancora adottato 
il provvedimento di conferma o di nuova 
iscrizione, potrà continuare ad aver luogo 
in base alle norme ed ai criteri provvisori 
adottati dalle varie Amministrazioni prima 
della emanazione della presente legge. Le 
imprese debbono, però, dimostrare di avere 
presentato nei termini e nei modi prescritti 
la domanda di conferma o di nuova iscri
zione. 

Le norme e i criteri medesimi sono ap
plicabili, fino alla scadenza del periodo di 
cui al primo comma del presente articolo, 
anche per l'ammissione agli appalti dei la
vori di importo superiore a lire 15 milioni 
di competenza di chiunque usufruisca, per 
i lavori stessi, di un contributo o concorso 
dello Stato. 

Scaduto il periodo indicato nel primo 
comma, l'ammissione agli appalti può aver 
luogo, con le norme ed i criteri richiamati 
nel comma stesso, per le sole imprese nei 
cui riguardi non sia stato ancora adottato 
il provvedimento di conferma o di nuova 
iscrizione purché esse abbiano presentato, 
nei modi prescritti e con la necessaria do
cumentazione, la domanda di iscrizione o 
di conferma, rispettivamente, entro il 17 
marzo 1967 od entro il termine stabilito dal
l'articolo 23 " ». 

Suggerisco inoltre di aggiungere un se
condo articolo del seguente tenore: 

« La presente legge entra in vigore il gior
no successivo a quello della pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale ». 
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D E U N T E R R I C H T E R , relatore. 
D'accordo. 

A N G R I S A N I , Sottosegretario di 
Stato per ì lavori pubblici. Anch'io mi di
chiaro favorevole alle proposte di emenda-
meruto formulate dal Presidente. 

. P R E S I D E N T E . Se nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di
scussione generale per passare alla votazio
ne degli articoli. 

Metto ai voti l'articolo 1, nel testo da me 
già letto. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 2, anch'esso già 
a conoscenza degli onorevoli senatori. 

(E approvato). 

In relazione alle modifiche introdotte nel 
testo, il titolo del disegno di legge dovreb
be essere così modificato: 

«Modifica dell'articolo 10 della legge 29 
marzo 1965, n. 203, riguardante l'istituzione 
dell'Albo nazionale dei costruttori ». 

Poiché non si fanno osservazioni, rimane 
così stabilito. 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(E approvato). 

La seduta termina alle ore 12. 

Uott. MAIS io CASONI 

Direttore generale dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


